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Poco più che trentenni, Giuseppe e Vincenzo Coniglio immaginarono 
di poter migliorare la qualità della vita dei siciliani innovando l’edilizia 
regionale, puntando a diffondere buone pratiche e ottimi prodotti per 
abitazioni più confortevoli e sicure e ad agevolare e qualificare il lavoro 
degli operatori del settore.
Da allora il progetto respira impegno, lealtà, miglioramento costante, 
genuinità e innovazione. Positività, in altre parole, come recita il nostro 
nuovo pay-off. Enjoy your buidilng.

“Aiutiamo a costruire
cose importanti, non solo 
case importanti.”





ricerca & sviluppo
Parte integrante e caratterizzante della politica di qualità 
Tradimalt sono i laboratori di Ricerca e Sviluppo, in cui 
lavora uno staff di tecnici giovane e altamente qualificato. 
All’interno di questi laboratori sono eseguiti i test che 

l’azienda applica sull’intera produzione ed è qui che 
nascono le nuove malte di domani, al termine di un vero 
percorso di ricerca. 
Ecco perché i nostri prodotti sono così ricercati.

tecnologia
Studio sistematico, know how, progetti di ricerca e 
partnership scientifiche.
Tecnologia in Tradimalt è la risultante di un processo continuo 
di attività interne ed esterne atte ad indagare le tecniche 
costruttive di domani, per dare risposta con prodotti e 
soluzioni a problematiche specifiche con performance 
sempre più affinate. Oltre ai test scientifici interni, alle prove 
di laboratorio e ai riscontri delle certificazioni europee 
più significative, Tradimalt si avvale della collaborazione 
costante e delle competenze del mondo accademico e di 
gruppi di lavoro qualificati. Ne sono un esempio:
• L’associazione all’Uni, Ente Italiano di Normazione,  e la 

membership nella commissione nazionale “Cemento, 
malte, calcestruzzi e cemento armato”;

• La partecipazione al Forum italiano della Calce;
• La collaborazione con l’Università IUAV di Venezia nella 

ricerca di prodotti premiscelati per la conservazione dei 
monumenti;

• La patnership con il Tecnopolo dei Beni Culturali di 
Faenza, gestito da Certimac, in “Materiali e tecnologie 
per il restauro”; 

• La collaborazione con l’Università di Napoli per lo studio 
e la selezione delle pozzolana;

• La collaborazione  continuativa con le Università di 
Messina, Facoltà di Ingegneria dei Materiali, per l’analisi 
dell’idraulicità delle malte a calce e pozzolana; di 
Palermo, Facoltà di Ingegneria Civile, e con la Facoltà di 
Architettura di Siracusa.

politiche di prodotto
Tradimalt vuole essere un’azienda innovativa in grado 
di adattarsi rapidamente ai cambiamenti di mercato e 
comunicare con tempestività e chiarezza nuovi prodotti e 
soluzioni finalizzati a soddisfare i bisogni dei propri clienti e 

degli operatori dell’edilizia in generale, ispirandosi ai principi 
dell’innovazione tecnica sostenibile e procedurale e al 
perseguimento del miglior rapporto qualità prezzo.

relazioni con la clientela
Innovazione, capacità di adattamento, vicinanza e dialogo 
con i clienti, comunicazione: questi sono alcuni degli 
elementi che caratterizzano la modalità di rapportarsi di 
Tradimalt con la clientela, impostando modalità di relazione 
più vicine a quelle proprie della partnership che alla mera 
compravendita. 

La soddisfazione dei clienti è infatti un fattore chiave 
nell’ambito della visione strategica Tradimalt, in quanto 
consente il rafforzamento e il miglioramento della propria 
posizione di mercato e la diffusione della notorietà di marca 
nell’intera filiera edile.
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Al di là della sua connotazione legata al trattamento della superficie, 
la lavorazione della finitura è innanzitutto espressione di estetica, di 
bellezza.
L’esecuzione di un’opera muraria, generalmente non può ritenersi 
conclusa con la stesura e la lavorazione del corpo dell’intonaco infat-
ti, a parte alcuni tipi di intonaci colorati, le superfici necessitano di un 
successivo trattamento.
La stesura dell’ultimo strato di finitura assunse fin dall’antichità un du-
plice funzione sia estetica che protettiva nei confronti della muratura.
Già gli antichi Romani, come riportato nei trattati di Vitruvio, erano 
soliti produrre intonaci composti da ben sette strati. Il primo strato di 
rinzaffo più grossolano serviva come mano di aggrappo per i succes-
sivi tre strati di arenato e ulteriori tre strati di marmorato. 
All’arenato era affidata una funzione strutturale e di durabilità dell’in-
tonaco nel tempo. “Quando siano stati applicati tre mani di arenato”, 
consigliava Vitruvio, “si passa a stendere un’altra serie di strati”: il 
marmorato. Al marmorato veniva affidata una funzione estetica ed 
allo stesso tempo di protezione nei confronti degli agenti atmosferici. 
I tre diversi strati di marmorato erano costituiti da calce e granuli di 
marmo di dimensioni decrescenti verso l’esterno. 
Inoltre veniva posta particolare attenzione alla scelta dei materiali. Gli 
aggregati dovevano avere caratteristiche particolari, la sabbia “sfre-
gata fra le dita provoca una sorta di fruscio e sparsa su un telo bianco 
e poi scossa via di colpo non dovrà lasciare sporco né residui di ter-
ra”. Veniva cioè raccomandato che bisognava utilizzare sabbie poco 
porose e soprattutto prive di argilla e residui organici che potessero 
compromettere l’aderenza del legante con l’aggregato. 
Era consigliato impiegare calce proveniente dalla cottura di “sasso 
poroso” e “macerare a lungo” fino a quando “mostri di appiccicarsi 
come colla al ferro della cazzuola”. In modo da ottenere una calce, 
priva di dannosi bottaccioli.
Con l’evoluzione dei costumi la fase di rifinitura delle murature inizia a 
perdere il valore estetico che aveva assunto sino a quel momento. Le 
pratiche realizzative diventano sempre più sbrigative e le maestranze 
meno professionali nell’osservanza delle regole del buon costruire. 
L’applicazione non prevede più la fase di battitura, né di lisciatura, 
ma viene semplicemente rifinita con il fratazzo. Le prestazioni che ne 
risultano sono più scadenti caratterizate da una minor resistenza alle 
intemperie e alla durabilità.

Affreschi millenari di Pompei esprimono appieno la 
valenza qualitativa ed estetica delle finiture romane..

Introduzione

Finiture,
manuale tecnico
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Irregolarità superficiali sulla facciata 
di un vecchio palazzo.

Nel campo dei materiali si riscontrano delle novità nell’utilizzo di mo-
derni leganti, apprezzati per la facilità e la rapidità di impiego, i ridotti 
tempi di presa e il notevole comportamento idraulico.
La tendenza contemporanea è caratterizzata nella rapidità di esecu-
zione e nella riduzione del numero di strati.
L’incremento delle opere di conservazione (non determinato esclu-
sivamente dalla stasi nel mercato delle nuove costruzioni e dallo 
sviluppo del risanamento dei centri storici, ma anche da un’enorme 
richiesta di interventi di manutenzione su edifici costruiti nel primo 
dopoguerra e negli anni del “boom edilizio” configuranti una fetta ab-
bastanza rilevante del nostro patrimonio abitativo) ha incentrato l’at-
tenzione oltre che sulle proprietà decorative della finitura e sul valore 
del colore che contribuisce a migliorare il nostro habitat sia esso città, 
quartiere o casa, sulla funzione tecnica delle opere di rifinitura. Infatti, 
le fabbriche, gli uffici e gli appartamenti di questo periodo, costruiti per 
la maggior parte in cemento armato, presentano per il precoce disfa-
cimento provocato da un’edilizia priva di qualità, delle superfici ester-
ne talmente degradate da richiedere, oltre il rifacimento dell’intonaco 
e della finitura, anche il consolidamento ed il ripristino del supporto.
Ma non tutti gli interventi di finitura richiedono cure ed impegno parti-
colari, anzi per la maggior parte sono di facile esecuzione purché chi 
utilizza il prodotto s’informi sulla sua composizione e chi lo mette in 
opera ne conosca le prestazioni. Oggi, dovrebbero essersi ridotte le 
perplessità, nate negli anni passati, sull’utilizzo di tecnologie innovati-
ve e di prodotti con additivi a sintesi chimica; infatti il mercato ci offre 
una vasta gamma di prodotti in grado di svolgere sia un’azione di 
copertura capace di nascondere i difetti del paramento murario quali 
rappezzi prodotti da lavori di restauro, superfici a diversa granulome-
tria e tracce di impianti mediante una messa in opera a spessore, sia 
funzioni di inerzia chimica, di adesione al supporto, di impermeabiliz-
zazione, di mantenimento della permeabilità ai vapori ed inalterabilità 
cromatica.
Per concludere, essendo attualmente il mercato del recupero più in 
espansione del nuovo e la produzione finalizzata alle specifiche richie-
ste del risanamento, è possibile reperire finiture capaci di fornire pro-
tezioni impermeabili all’acqua, ma nel contempo, permeabili ai vapori, 
resistenti agli agenti di degrado e sufficientemente affidabili per soddi-
sfare le esigenze di un’imprenditoria più matura e di una committenza 
sempre più esigente.

Caratteristiche e funzioni
della buona finitura
Lo strato di finitura svolge un’azione di difesa “passiva” assai simile 
a quella della nostra pelle. Tuttavia, per ottenere un buon livello di 
protezione, l’opera di finitura deve essere realizzata con chiarezza di 
obiettivi, con competenza progettuale ed applicativa, con prodotti di 
provata efficacia ed affidabilità e solo dopo un’attenta analisi e dia-
gnosi dell’edificio, dell’ambiente in cui è situato e delle sollecitazioni 
chimico-fisico a cui è sottoposto.

L’utilizzo dei moderni leganti permette di
coniugare facilità di utilizzo e pregio estetico.
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Una buona finitura deve fornire al supporto 
sià idrorepellenza sia traspirabilità.

Le principali caratteristiche di un buon un sistema di rifinitura sono:
• resistenza alle intemperie;
• ridotta presa di sporco;
• resistenza all’attecchimento di muschi, alghe, vegetazione e micro-

vegetazione;
• adesione al sottofondo;
• resistenza alla formazione e propagazione delle fessurazioni;
• bassa resistenza alla diffusione del vapore;
• impermeabilità all’acqua allo stato liquido.

Senza ombra di dubbio, la principale causa di innesco di fenomeni 
di degrado per un sistema di rifinitura è l’acqua. Essa può interagire 
con le murature secondo diversi meccanimismi nei diversi stati: liqui-
do (pioggia), gassoso (vapore acqueo) e solido (ghiaccio); veicolando 
elementi aggressivi quali acidi, basi e sali.
L’acqua si può infiltrare attraverso la porosità del supporto e l’even-
tuale presenza di fessurazioni e microcavillature oppure risalire attra-
verso la porosità capillare, in entrambi i casi si possono innescare 
fenomeni dannosi:
• infiltrazione di composti a base solforosa o azotata;
• trasporto di sali che provocano efflorescenze e cavillature;
• formazione di muffe, alghe e vegetazione;
• riduzione delle capacità isolante;
• corrosione dei ferri d’armatura;
• formazione di criofessurazione a seguito del congelamento dell’ac-

qua in inverno;
• rigonfiamenti e distacchi a seguito di tensioni di vapore.

Le vie d’ingresso dell’acqua possono essere diverse ma la via d’usci-
ta può essere una e una sola, l’evaporazione. Proprio per questo 
motivo è necessario che lo strato di finitura sia al tempo stesso tra-
spirante e idrorepellente. 
La traspirabilità è la capacità di un materiale di farsi attraversare dal 
vapore. Tale caratteristica permette al supporto di rilasciare l’umidità. 
Tanto più un materiale è traspirante, tanto più bassa è la possibilità 
che si crei condensa sulla sua superficie. L’unità di misura impiegata 
per valutare la traspirabilità è il fattore di resistenza al passaggio del 
vapore, identificato con il simbolo greco μ. 
μ esprime la resistenza opposta dal materiale al passaggio del vapore 
rispetto alla resistenza opposta a questo da un metro di aria. Più que-
sto valore è basso (ma mai inferiore a 1) tanto più facilmente il vapore 
riuscirà ad attraversare il materiale.
L’impermeabilità all’acqua viene misurata in maniera indiretta at-
traverso la misura del coefficiente di assorbimento d’acqua W, che 
rappresenta la resistenza alla penetrazione dell’acqua. Minore è il va-
lore W, minore sarà la quantità d’acqua assorbita. Tale parametro è un 
indicatore inverso del grado di idrorepellenza, proprietà della superfi-
cie esterna di non lasciar filtrare l’acqua e di non assorbirla.
Specifiche resine silossaniche, come quelle presenti in Idrosilix di 
Tradimalt, sono in grado di realizzare un film protettivo che, lasciando 
inalterata la traspirabilità muraria,  aumenta la tensione superficiale tra 
acqua e substrato e produce un “effetto goccia” che fa scivolare via 
l’acqua senza sporcare la superficie, nè penetrare il muro. L’idrore-
pellenza permette di mantenere l’intonaco asciutto e dunque protetto 
dalla formazione di muffe, funghi e muschio.

Le funzioni di una 
buona finitura

Traspirabilità

Traspirabilità

Idrorepellenza

Effetto goccia

Estetica

Protezione
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La qualità delle
materie prime
La corretta preparazione degli impasti di leganti e inerti è fondamen-
tale per la buona riuscita di una finitura. 
Comunemente la mescolanza o l’impasto di un legante e un inerte 
con acqua prende il nome di malta, nel caso specifico si parla di into-
nachino di finitura minerale o più semplicemente di finitura. La malta 
prende inoltre il nome del legante presente nell’impasto: malta di cal-
ce o malta comune o di calcina, la malta di calce idraulica, la malta di 
cemento, la malta di gesso, ecc.
Il rapporto tra i componenti dell’impasto è di grande importanza e va 
considerato in relazione alle particolari esigenze pratiche e statiche 
che devono essere via via affrontate.
Tutti i prodotti della Linea Finiture Tradimalt sono stati appositamente 
progettati sulla base di specifiche valutazioni per ottimizzare i rap-
porti tra leganti e aggregati. La quantità di legante e aggregato, la 
distribuzione granulometrica, la morfologia e la dimensione massima 
sono state studiate per ottenere ottimi livelli di durabilità, traspirabilità 
e resistenza.

Elevato punto 
di bianco

Traspirabilità

Resistenza agli 
agenti degradanti
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I leganti hanno il compito di tenere uniti i componenti della malta (ca-
riche, pigmenti, etc.) e di farli aderire al supporto. In base al meccani-
smo di azione, si dividono in fissativi e filmogeni.
I leganti fissativi hanno natura inorganica e sono tradizionalmente 
quelle sostanze che mescolate con acqua creano una pasta dalla 
consistenza plastica e lavorabile. A seguito delle interazioni chimiche 
e fisiche tra le particelle del legante e l’acqua di impasto, il materiale 
subisce un processo di presa nel quale si irrigidisce perdendo gra-
dualmente plasticità; tale periodo è scandito dai tempi di inizio presa 
e fine presa che indicano, rispettivamente, il momento in cui l’impasto 
comincia a diventare consistente e quando esso si è consolidato ab-
bastanza da mantenere la forma impressa. Alla fase di presa segue 
quella di indurimento, durante la quale il materiale migliora progres-
sivamente le sue proprietà meccaniche. In base al meccanismo di 
indurimento i leganti fissativi si distinguono in due categorie:
• leganti aerei, che induriscono in aria, come il gesso e la calce;
• leganti idraulici, che induriscono sia in acqua sia in aria, come la 

calce idraulica e il cemento Portland.
I leganti filmogeni  invece sono essenzialmente polimeri di natura 
organica (acrilici, vinilici, etc.) che asciugandosi creano sulla superfi-
cie un film impermeabile sia all’acqua sia al vapore.

Il cemento Portland
Il cemento è un prodotto decisamente nuovo nella storia dell’edilizia 
ed è attualmente uno dei materiali più usati. Possiede una spiccata 
idraulicità, cioè che fa presa anche in presenza di acqua. Si ottiene 
dalla cottura di rocce calcaree e argillose in speciali forni, con tem-
perature che oscillano intorno ai 1450 °C. Dalla cottura si ottiene il 
cosiddetto clinker, che viene poi macinato e miscelato con speciali 
additivi per limitarne l’igroscopicità. Il cemento Portland è il più pre-
giato poichè possiede ottime caratteristiche meccaniche. Esistono 
anche altri tipi di cemento, con caratteristiche e requisiti diversi; tra di 
essi ricordiamo i cementi pozzolanici e d’altoforno, i cementi ferrici e 
quelli alluminosi.

I leganti
I leganti selezionati 

di Tradimalt

• prestazioni meccaniche

Cemento Portland

• durabilità
• traspirabilità
• pregio estetico

Calce

• isolamento acustico
• facilità d’uso
• isolamento termico
• pregio estetico

Gesso

• maggiore lavorabilità
• maggiore elasticità
• idrorepellenza
• resistenza agli agenti degradanti

Polimeri

Clinker di cemento Portland. Dalla macinazione di 
queste sfere si ottiene il pregiato legante. 
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La calce
La calce è un legante utilizzato fin dall’antichità nell’edilizia, trova 
impiego nelle malte da muratura, intonaco o finitura, e presentano 
ottime caratteristiche di traspirabilità, durabilità e valore decorativo. 
Nell’edilizia moderna e contemporanea, la calce viene impiegata in 
ambiti molto ristretti, i leganti di tipo cementizio e polimeri di sinte-
si l’hanno sostituita ovunque, e del valore dell’antico legante rimane 
soltanto la memoria impressa negli edifici storici e nei trattati di arte 
ed architettura. Fortunatamente, oggi, si fa sempre più strada la con-
sapevolezza che le qualità della calce debbano essere rivalutate: non 
solo negli interventi di restauro, dove è necessario un uso corretto 
e coerente dei materiali simili agli originali, ma anche e soprattutto 
nell’edilizia tradizionale, in bio-architettura, dove i materiali moderni 
hanno, in molti casi, mostrato i loro limiti. 
La norma UNI EN 459-1 distingue due tipi fondamentali di calce: la 
calce aerea e  la calce idraulica.
La calce aerea, così chiamata perchè indurisce per assorbimento 
dell’anidride carbonica dall’aria, è il prodotto della cottura di calcari 
più puri, rocce ad alto contenuto di carbonati di calcio. Quando si 
vuole specificare la presenza del solo calcio, oppure del calcio e del 
magnesio insieme, si distinguono le ‘calci calciche’ (CL) e le ‘calci 
dolomitiche’ (DL). La calce idrata, impiegata per la realizzazione di 
malte, intonaci, finiture architettoniche ecc. è disponibile sul mercato 
in polvere o in pasta.
La calce idraulica è un legante a base di idrossido di calcio che può 
far presa anche se immersa in acqua. La calce idraulica si ottiene 
per cottura delle marne ovvero da rocce calcaree contenenti piccole 
percentuali di argilla L’argilla è importante perché contiene silice, os-
sidi di ferro e di alluminio. A seconda della percentuale di argilla, della 
temperatura  e tempo di cottura si possono ottenere diverse qualità 
di calci.

La calce è un legante utilizzato sin dall’anctichità.

Unendo traspirabilità, durabilità e pregio estetico, i prodotti 
a base di calce sono idonei per il restauro e la bioedilizia.
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Il gesso
Il gesso rappresenta uno dei materiali da sempre più utilizzati dall’uo-
mo. Per le sue caratteristiche di: facilità d’uso, presa rapidissima, in-
durimento immediato, isolamento termico e acustico, protezione al 
fuoco. Per il suo aspetto candido e vellutato, gradevole sia alla vista 
che al tatto, si è presto imposto nell’edilizia soprattutto per opere di 
finitura interna. La sviluppata igroscopicità e la scarsa resistenza mec-
canica ne hanno sconsigliato infatti l’utilizzo sia per le opere esterne 
che per le opere con qualche valenza strutturale.
Rientra, pertanto, fra i materiali leganti, poiché come questi è utilizzato 
per il confezionamento di malte. Tuttavia l’uso come legante in senso 
stretto è assai raro, per quanto descritto, soprattutto riguardo alla 
resistenza meccanica. Il gesso, nonostante ciò è assai utilizzato in 
edilizia, sia in applicazioni dirette, sia per la produzione di materiali in-
dustriali, per via dei numerosi pregi precedentemente elencati. Le fini-
ture a base gesso sono largamente utilizzate per la realizzazione dello 
strato di finitura degli intonaci interni, ai quali conferisce un aspetto 
uniforme e vellutato. Delle volte accade di ritrovare intonaci di finitura 
a calce additivati con una parte di gesso, allo scopo di velocizzarne 
la presa.

I polimeri ridispersibili in polvere
Polimeri dispersi in polvere vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un materiale composito nel quale la fase polimeri-
ca conferisce numerosi vantaggi alla malta, in particolare: permette di 
aumentare la resistenza alla flessione e alla trazione, riduce il modulo 
elastico e crea un intimo legame tra la malta cementizia e il supporto, 
anche se irregolare, migliorandone l’adesione. La presenza di speci-
fici polimeri garantisce una migliore lavorabilità durante l’operazione 
di applicazione ed una maggiore resistenza all’acqua e agli agenti 
atmosferici in generale.

I polimeri dispersi in polvere aumentano l’elasticità, la 
lavorabilità e  l’adesione della malta.

Il gesso velocizza i tempi di presa e conferisce 
alla finitura un aspetto uniforme e vellutato.
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Gli inerti
Con il termine aggregati si indicano i materiali lapidei granulari, di 
origine naturale o artificiale, utilizzati come componenti principali di 
materiali compositi nel campo dell’edilizia. Spesso ci si riferisce agli 
aggregati col termine di “inerti” poiché nella maggior parte dei casi 
essi non prendono direttamente parte al processo di indurimento del 
legante. I motivi  per i quali si ricorre all’uso di un aggregato nell’impa-
sto cementizio sono numerosi:
• Durante la fase di indurimento l’aggregato agisce da “scheletro” 

riducendo il ritiro della pasta cementizia ed evitando l’insorgenza di 
fenomeni di fessurazione;

• Sostituendo in parte il legante, relativamente più aggredibile dai 
fattori ambientali, l’inerte migliora la durabilità del prodotto finale;

• l’aggiunta di aggregati migliora la lavorabilità dell’impasto fresco;
• Molte proprietà del materiale indurito, quali ad esempio la resisten-

za meccanica e il modulo elastico, dipendono dalla qualità e dalla 
quantità dell’inerte introdotto.

Il criterio più comune di classificazione degli aggregati si basa sulla 
dimensione delle loro particelle. Quando il diametro dei granuli è in-
feriore a 5 mm l’aggregato prende il nome di sabbia e viene utilizzato 
principalmente nella formulazione di malte e intonaci; quando invece 
il diametro è maggiore di 5 mm si parla di ghiaia (ciottoli alluviona-
li dalla forma arrotondata) o pietrisco (frammenti di forma irregolare 
provenienti dalla frantumazione delle rocce) destinati alla produzione 
di calcestruzzi e massetti.

La polvere di marmo
Tale aggregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella rea-
lizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste 
quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori caratte-
ristiche meccaniche. Le polveri di marmo storicamente si sono dimo-
strate essere gli inerti di maggior pregio estetico e funzionale. Il loro 
mix coniuga decoro, traspirabilità e resistenza alle aggressioni am-
bientali siano esse biotiche (muffe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Gli aggregati silicei
L’aggregato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco 
acido e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si 
traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile an-
che con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 
superiori caratteristiche meccaniche, il che si traduce in una maggio-
re durabilità del lavoro realizzato. La cura della curva granulometrica 
consente inoltre di ottenere un ottimo livello di traspirabilità del pro-
dotto indurito.

Gli inerti selezionati 
di Tradimalt

• lavorabilità
• pregio estetico
• traspirabilità
• durabilità
• prestazioni meccaniche

Polvere di marmo

• lavorabilità
• durezza
• traspirabilità
• prestazioni meccaniche

Aggregati silicei

• leggerezza
• isolamento termico
• pregio estetico
• prodotto ecologico
• spugnabilità
• elasticità

Perlite

La polvere di marmo coniuga decoro, traspirabilità 
e resistenza alle aggressioni ambientali.

Gli aggregati silicei conferiscono alla finitura 
lavorabilità e resistenza meccanica.
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La perlite
La perlite è una roccia vulcanica effusiva di colore variabile tra il grigio 
e il rosa, anche detto vetro naturale, che viene frantumata e sotto-
posta ad una temperatura di circa 800 °C. Quando viene lavorata a 
tali temperature la roccia si espande per la vaporizzazione dell’acqua  
facendo gonfiare il materiale ad un volume pari a 15-20 volte quello 
originario. In questo processo irreversibile si generano, internamen-
te ai granuli, delle bolle d’aria che conferiscono alla roccia espansa 
l’eccezionale leggerezza che la caratterizza, uno straordinario potere 
termoisolante e il tipico colore bianco. 
Oltre che per la produzione di malte e intonaci termoisolanti, la perlite 
espansa è impiegata come inerte volumetrico nelle finiture per miglio-
rare le loro caratteristiche fisico-meccaniche. 
La perlite vulcanica è anche un materiale estremamente bio, poiché 
durante l’intero processo produttivo ed anche una volta messa in 
opera non rilascia VOC (Volatile Organic Compounds), Radon, gas 
tossici e particelle pericolose; inoltre il materiale granulare sfuso può 
essere riciclato e quindi riapplicato oppure essere smaltito nelle disca-
riche specifiche per scarti di materiale da costruzione.
Essendo un prodotto naturale e con vocazione ecologica, la perlite 
espansa è stata approvata in bioarchitettura in accordo con lo stan-
dard ANAB ed è certificata ICEA.
Tradimalt ha inserito questo inerte volumetrico in alcune delle sue fini-
ture - Microblack, 100BS, ST500 - per ottimizzare le loro prestazioni 
meccaniche, ma anche e soprattutto per migliorarne la lavorabilità, la 
perlite infatti garantisce una migliore scorrevolezza del prodotto du-
rante la stesura, una spugnabilità ottimale, un’ottima elasticità e l’au-
mento della resa di circa il 10%.

Perchè la Perlite è BIO?

Non rilascia VOC, 
gas tossici 
o particelle pericolose

È un materiale 
riciclabile

É certificata 
per la bioarchitettura

È un prodotto
di origine naturale

La perlite è un materiale bio di elevato pregio estetico.
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2

Ciclo di applicazione
Supporti pre-esistenti:
I supporti da rifinire devono essere solidi, sani e di buona consistenza. 
Dopo aver eliminato totalmente tutte le eventuali parti friabili e incon-
sistenti si procede alla depolverizzazione e alla pulizia della superficie 
da residui di costruzione tracce di efflorescenze saline, polveri, oli o al-
tri materiali che possono compromettere la perfetta l’adesione della fi-
nitura al supporto. Nel caso in cui siano presenti vecchie pitture e rive-
stimenti verranno rimossi mediante raschiatura, i rivestimenti sintetici 
con maggiore forza di adesione a spessore vengono spesso eliminati 
con la fiamma facendo attenzione a non danneggiare il sottofondo. In 
ogni caso successivamente il supporto andrà accuratamente lavato. 
È necessario, inoltre, che il supporto si presenti omogeneo, compla-
nare e quanto più possibile a piombo. Per fondi di diversa natura o 
non perfettamente planari, è opportuno trattare la superficie con uno 
strato di livellamento in grado di appianare le asperità della superficie. 

Supporti nuovi:
Al fine dell’applicazione della finitura su intonaci di recente realizza-
zione è necessario rispettare i tempi di maturazione caratteristici della 
malta. Il supporto deve essere planare, uniformemente assorbente 
e privo di parti instabili. Per cui vanno eliminate tutte le polveri pro-
venienti dalla raschiatura o rabottatura dell’intonaco di sottofondo, 
che spesso sono presenti nel caso di lavori effettuati con premiscelati 
a proiezione meccanica. Prima di procedere con l’applicazione della 
malta il sottofondo andrà comunque inumidito.

1
L’applicazione sarà effettuata in due strati nell’arco della stessa gior-
nata lavorativa e successivamente rifinita. Si procede stendendo la 
prima mano di prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato con 
spatola d’acciaio su tutta la superficie in modo uniforme. Trascorsa al-
meno un’ora dalla stesura è possibile procedere con il secondo strato 
di finitura fino ad ottenere uno spessore complessivo dei due strati di 
prodotto di 3÷5 mm.
Allo scopo di migliorarne l’adesione, la plasticità e la lavorabilità, in 
applicazioni particolarmente gravose, è possibile impastare il prodot-
to con la resina in dispersione acquosa LGS Plus in sostituzione alla 
tradizionale acqua d’impasto.
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Quando il prodotto è sufficientemente asciutto si passa alla rifinitura 
con la quale si possono ottenere principalmente due tipi di effetti:

3
Finitura liscia: 
si esegue con gesso o finiture finissime con granulometria compresa 
tra 0 e 0,3mm, lo strato di finitura liscia dovrà essere preceduto da 
un primo strato di stabilitura avente una granulometria maggiore in 
modo da rendere il supporto privo di asperità e adatto a ricevere una 
finitura liscia. 
Per stendere la malta si utilizza il frattazzo metallico o la cazzuola 
americana e viene lavorata fino ad ottenere una superficie speculare 
dall’alto valore estetico. Tale lavorazione viene effettuata per rifinire 
ambienti interni per lo più utilizzati ad uso abitativo.

Finitura a civile: 
si ottiene applicando l’intonachino di finitura, generalmente con gra-
nulometria maggiore di 0,5 mm, con la spatola metallica e rifinendo 
poi quando il prodotto è sufficientemente asciutto con un frattazzo 
di spugna. Per cui, se necessario, bisogna inumidire il fracasso con 
acqua e spugnare la superficie con movimento circolare dell’attrez-
zo fino ad ottenere un effetto uniforme e privo di giunti e sormonti. 
L’effetto estetico risultante sarà leggermente rustico ed il supporto è 
pronto a ricevere la pittura.
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Schede tecniche
F50 GS
F50 BS
Microblack
F100 BS
Rasorapid
ST500
F50BL
Liscio
Spugnato
Consolidante
Primer isolante 
LGS plus

LINEA FINITURE
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F50GS
Intonachino di finitura minerale grigio a spugna impiegato per rifinire intonaci tradizionali o premiscelati, negli 
ambienti esterni ed interni, e per livellare irregolarità su elementi di facciata di edifici di uso abitativo, terziario, 
commerciale o industriale.

Massa volumica apparente 1000 kg/m³

Acqua di impasto 30 - 32 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato <0,6 mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 1,9 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 1 - 1,2 kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 14

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,27 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

21 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO
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Descrizione

F50GS è un intonachino di finitura minerale grigio costituito 
da leganti idraulici, inerti selezionati di granulometria max 0,6 
mm che ne esaltano le prestazioni di durabilità grazie alla loro 
resistenza chimica. Viene impiegato per rifinire intonaci tradi-

zionali o premiscelati, in ambienti esterni ed interni, su elementi 
di facciata di edifici di uso abitativo, terziario, commerciale o 
industriale. Particolarmente versatile e facile da lavorare mante-
nendo inalterato il livello di traspirabilità del supporto.

Tradimalt F50BS si utilizza per rifinire e livellare superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore grigio

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1380 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 

lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 
ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare F50GS con il 30 - 32% d’acqua pulita. Impastare 
con agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di 
asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non 

perfettamente dispersa, fino a raggiungere una completa omo-
geneità del prodotto. Prima dell’applicazione di F50GS è consi-
gliabile trattare la superficie con Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

L’applicazione va fatta in due strati nell’arco della stessa gior-
nata lavorativa e rifinita a spugna. Stendere la prima mano di 
prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato dopo alme-
no 24 ore con spatola d’acciaio su tutta la superficie in modo 
uniforme. Nel caso si debba applicare su supporti eccessiva-
mente stagionati e/o secchi si raccomanda di applicare pre-
ventivamente un promotore di adesione tipo Primer Isolante 
che uniforma l’assorbimento del supporto. Dopo almeno un’o-
ra è possibile stendere il secondo strato di finitura F50 GS fino 
ad ottenere uno spessore complessivo dei due strati di 3÷5 

mm. Procedere alla fase successiva della finitura di F50 GS 
con fracasso a spugna quando il prodotto è sufficientemente 
asciutto. Inumidire con acqua il fracasso, se necessario, e spu-
gnare la superficie con movimento circolare dell’attrezzo fino 
ad ottenere un effetto uniforme e privo di giunti e sormonti. Allo 
scopo di migliorarne l’adesione, la plasticità e la lavorabilità, 
in applicazioni particolarmente gravose, è possibile impastare 
il prodotto con la resina in dispersione acquosa LGS Plus in 
sostituzione della tradizionale acqua d’impasto.
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Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne con 
finitura premiscelata in polvere, a base di calce, cemento, sab-
bie silicee ed additivi specifici da impastare con sola acqua, 
tipo F50 GS della Tradimalt S.p.A. Tale finitura, da applicare su 
qualsiasi sottofondo, tradizionale o premiscelato, dovrà essere 

applicata manualmente con spatola metallica in due passate 
nello spessore totale di 3÷5 mm e successivamente rifinita con 
frattazzo di spugna.
Consumo 4,0÷4,3 kg/m2 per due strati.
Resistenza a compressione a 28 gg. 1,9 MPa.

Voce di capitolato

Aggregati silicei
F50 GS è costituito da granelli di sabbia silicea. L’aggregato 
possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido e 
soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si tra-
duce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile an-
che con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori 

ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, il che si traduce in 
una maggiore durabilità del lavoro realizzato. La cura della cur-
va granulometrica consente inoltre di ottenere un ottimo livello 
di traspirabilità del prodotto indurito.

Plus
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole;
• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;

• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 
alcuni giorni dopo l’applicazione;

• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Aggregati silicei (da 0 a 0,6 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;
• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 

alto contenuto di carbonato di calcio;
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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F50BS
Intonachino di finitura minerale bianco a spugna, versatile e facile da lavorare, applicabile su intonaci tradizionali 
o premiscelati, in ambienti esterni ed interni, e per livellare irregolarità su elementi di facciata di edifici di uso 
abitativo, terziario, commerciale o industriale.

Massa volumica apparente 1000 kg/m³

Acqua di impasto 30 - 32 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato <1,4 mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 2,3 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 1 kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 10

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,27 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

30 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO
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Descrizione

F50BS è un intonachino di finitura minerale bianco costituito da 
leganti idraulici, inerti selezionati di granulometria max 1,4 mm e 
inerti volumetrici alleggerenti che ne migliorano contemporane-
amente la scorrevolezza, l’elasticità e la resa. Viene impiegato 

per rifinire intonaci tradizionali o premiscelati, in ambienti ester-
ni ed interni, e per livellare irregolarità su elementi di facciata di 
edifici di uso abitativo, terziario, commerciale o industriale.

Tradimalt F50BS si utilizza per rifinire e livellare superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore bianco

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1380 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 

lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 
ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare F50BS con il 30 - 32% d’acqua pulita. Impastare con 
agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di aspor-
tare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non perfet-

tamente dispersa, fino a raggiungere una completa omogenei-
tà del prodotto. Prima dell’applicazione del Tradimalt F50BS è 
consigliabile trattare la superficie con Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

L’applicazione va fatta in due strati nell’arco della stessa gior-
nata e rifinita a spugna. Stendere la prima mano di prodotto 
sull’intonaco sufficientemente stagionato dopo almeno 24 ore 
con spatola d’acciaio su tutta la superficie in modo uniforme. 
Nel caso in cui il prodotto debba essere applicato su supporti 
eccessivamente stagionati e/o secchi si raccomanda di appli-
care preventivamente un promotore di adesione tipo Tradimalt 
Primer Isolante che uniforma l’assorbimento del supporto. 
Dopo almeno un’ora sarà possibile stendere il secondo strato 
di finitura F50BS fino a ottenere uno spessore complessivo di 

3÷5mm nei due strati. 
Procedere alla rifinitura con fracasso a spugna quando il pro-
dotto è sufficientemente asciutto. Inumidire con acqua il fra-
casso, se necessario, e spugnare la superficie con movimentoi 
circolari fino ad ottenere un effetto uniforme, privo di giunti e 
sormonti. Allo scopo di migliorarne l’adesione, la plasticità e la 
lavorabilità, in applicazioni particolarmente gravose, è possibile 
impastare il prodotto con la resina in dispersione acquosa LGS 
Plus in sostituzione della tradizionale acqua d’impasto.
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Rasatura e livellatura di superfici esterne ed interne con finitura, 
a base di inerti di polvere di marmo, premiscelata in polvere, da 
impastare con sola acqua, tipo Rasofacile bianco della Tradi-
malt S.p.A., costituita da calce, cemento, sabbie silicee ed ad-
ditivi speciali. Tale rasante, da applicare su qualsiasi sottofon-

do, tradizionale o premiscelato, viene applicato manualmente 
con spatola metallica in due passate nello spessore totale di 
3÷5 mm e successivamente rifinita con frattazzo di spugna. 
Consumo da 4 a 4,3 kg/m2 per i due strati.

Voce di capitolato

Polvere di marmo
F50BS è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale aggre-
gato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resistenza 
chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella realiz-
zazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con mode-
ste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 

caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo storicamente 
si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio estetico e 
funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e resistenza 
alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muffe e batteri) 
o abiotiche (piogge acide).

Plus

Perlite
F50BS possiede all’interno della sua formulazione inerti volu-
metrici alleggerenti, costituiti da perlite, tale inerte dal tipico co-
lore bianco grazie all’eccezionale leggerezza che lo caratterizza 
migliora le prestazioni meccaniche ma, anche e soprattutto la 

lavorabilità, tradotta in una migliore scorrevolezza del prodotto 
durante la sua stesura, la spugnabilità, l’elasticità e maggiora la 
resa di circa il 10%.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole;
• non applicare su superfici inassorbenti;
• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;

• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 
alcuni giorni dopo l’applicazione;

• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 1,4 mm): aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;

• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 
alto contenuto di carbonato di calcio;

• Perlite, aggregato di origine vulcanica dal tipico colore bianco do-
tato di eccezionale leggerezza.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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Microblack
Intonachino di finitura minerale bianco a spugna particolarmente pregiato, applicabile su intonaci tradizionali o 
premiscelati, in ambienti esterni ed interni, idoneo a supportare pitture e rivestimenti organici e minerali.

Massa volumica apparente 950 kg/m³

Acqua di impasto 26 - 28 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato <0,6mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 3 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 1 kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 12

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,30 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

31 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO
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Descrizione

Microblack è un intonachino di finitura minerale bianco costi-
tuito da leganti idraulici, inerti selezionati di granulometria max 
0,6 mm e inerti volumetrici alleggerenti che ne migliorano con-
temporaneamente la scorrevolezza, l’elasticità e la resa. Viene 
impiegato per rifinire intonaci tradizionali o premiscelati, in am-

bienti esterni ed interni, su elementi di facciata di edifici di uso 
abitativo, terziario, commerciale o industriale. Particolarmente 
pregiato, versatile, performante e facile da lavorare mantenen-
do inalterato il livello di traspirabilità del supporto.

Microblack si utilizza per rifinire e livellare superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore bianco

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1400 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 

lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 
ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare Microblack con il 26 - 28% d’acqua pulita. Impastare 
con agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di 
asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non 

perfettamente dispersa, fino a raggiungere una completa omo-
geneità del prodotto. Prima dell’applicazione del Microblack è 
consigliabile trattare la superficie con Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

L’applicazione va fatta in due strati nell’arco della stessa gior-
nata lavorativa e rifinita a spugna. Stendere la prima mano di 
prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato dopo alme-
no 24 ore con spatola d’acciaio su tutta la superficie in modo 
uniforme. Nel caso si debba applicare su supporti eccessiva-
mente stagionati e/o secchi si raccomanda di applicare pre-
ventivamente un promotore di adesione tipo Primer Isolante 
che uniforma l’assorbimento del supporto. Dopo almeno un’o-
ra è possibile stendere il secondo strato di finitura Microblack 
fino ad ottenere uno spessore complessivo dei due strati di 

3÷5 mm. Procedere alla fase successiva della finitura di Micro-
black con fracasso a spugna quando il prodotto è sufficiente-
mente asciutto. Inumidire con acqua il fracasso, se necessario, 
e spugnare la superficie con movimento circolare dell’attrezzo 
fino ad ottenere un effetto uniforme e privo di giunti e sormonti.
Allo scopo di migliorarne l’adesione, la plasticità e la lavorabi-
lità, in applicazioni particolarmente gravose, è possibile impa-
stare il prodotto con la resina in dispersione acquosa LGS Plus 
in sostituzione della tradizionale acqua d’impasto.
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Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne con 
finitura premiscelata in polvere, a base di calce, cemento bian-
co, resine sintetiche, polvere di marmo ed additivi specifici, da 
impastare con sola acqua, tipo MICROBLACK della Tradimalt 
S.p.A. Tale finitura, da applicare su qualsiasi sottofondo, tradi-

zionale o premiscelato, dovrà essere applicata manualmente 
con spatola metallica in due passate nello spessore totale di 
3÷5 mm e successivamente rifinita con frattazzo di spugna.
Consumo 1 kg/m2 per mm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 1,9 MPa.

Voce di capitolato

Polvere di marmo
Microblack è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale 
aggregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 

superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Plus

Polimeri ridispersibili in polvere
Microblack possiede all’interno della sua formulazione polimeri 
dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un materiale composito nel quale la fase 
polimerica conferisce numerosi vantaggi alla malta, in partico-
lare permette di aumentare la resistenza alla flessione e alla 
trazione, riduce il modulo elastico e crea un intimo legame tra 

la malta cementizia e il supporto, anche se irregolare, miglio-
randone l’adesione.
La presenza di specifici polimeri garantisce una migliore lavo-
rabilità durante l’operazione di applicazione ed una maggiore 
resistenza all’acqua e agli agenti atmosferici in generale.

Perlite
Microblack possiede all’interno della sua formulazione inerti 
volumetrici alleggerenti costituiti da perlite, tale inerte dal tipico 
colore bianco grazie all’eccezionale leggerezza che lo caratte-
rizza migliora le prestazioni meccaniche ma, anche e soprat-

tutto la lavorabilità, tradotta in una migliore scorrevolezza del 
prodotto durante la sua stesura, la spugnabilità, l’elasticità e 
maggiora la resa di circa il 10%.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole;
• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;

• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 
alcuni giorni dopo l’applicazione;

• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 0,6 mm), aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;
• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 

alto contenuto di carbonato di calcio

• Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, 
dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabilità del 
rasante

• Perlite, aggregato di origine vulcanica dal tipico colore bianco do-
tato di eccezionale leggerezza.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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F100BS
Intonachino di finitura minerale bianco a spugna, fibrato e resinato, per intonaci interni ed esterni. Particolar-
mente pregiato, versatile, performante e facile da lavorare, mantenendo inalterato il livello di traspirabilità del 
supporto

Massa volumica apparente 1100 kg/m³

Acqua di impasto 26 - 28 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato <1,4mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 3 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 1 kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 16

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,30 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.
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Caratteristiche tecniche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO
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Descrizione

F100BS è un intonachino di finitura minerale bianco, contenen-
te fibre polimeriche, speciali additivi in polvere, inerti selezionati 
di granulometria max 1,4 mm e inerti volumetrici alleggerenti 
che ne migliorano contemporaneamente la scorrevolezza, l’e-

lasticità e la resa, impiegata per rifinire intonaci tradizionali o 
premiscelati, negli ambienti esterni ed interni, e per livellare e 
decorare irregolarità su elementi di facciata di edifici di uso abi-
tativo, terziario, commerciale o industriale.

Tradimalt F100BS si utilizza per rifinire e livellare superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore bianco

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1380 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 

lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 
ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare F100 BS con il 26 - 28% d’acqua pulita. Impastare 
con agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di 
asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non 

perfettamente dispersa, fino a raggiungere una completa omo-
geneità del prodotto. Prima dell’applicazione del F100 BS è 
consigliabile trattare la superficie con Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

L’applicazione va fatta in due strati nell’arco della stessa gior-
nata lavorativa e rifinita a spugna. Stendere la prima mano di 
prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato con spato-
la d’acciaio su tutta la superficie in modo uniforme. Nel caso 
si debba applicare su supporti eccessivamente stagionati e/o 
secchi si raccomanda di applicare preventivamente un promo-
tore di adesione tipo Primer Isolante che uniforma l’assorbi-
mento del supporto. Dopo almeno un’ora è possibile stendere 
il secondo strato di finitura F100 BS fino ad ottenere uno spes-
sore complessivo dei due strati di 3÷5 mm.

Procedere alla fase successiva della finitura di F100 BS con fra-
casso a spugna quando il prodotto è sufficientemente asciutto. 
Inumidire con acqua il fracasso se necessario e spugnare la su-
perficie con movimento circolare dell’attrezzo fino ad ottenere 
una superficie uniforme e priva di giunti e sormonti.
Allo scopo di migliorarne l’adesione, la plasticità e la lavorabilità 
è consigliabile impastare il prodotto con la resina in dispersio-
ne acquosa LGS Plus in sostituzione della tradizionale acqua 
d’impasto.
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Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne con 
finitura premiscelata in polvere, a base di calce, cemento bian-
co, polvere di marmo ed additivi specifici, da impastare con 
sola acqua, tipo F100 BS della Tradimalt S.p.A. Tale finitura, da 
applicare su qualsiasi sottofondo, tradizionale o premiscelato, 

dovrà essere applicata manualmente con spatola metallica in 
due passate nello spessore totale di 3÷5 mm e successiva-
mente rifinita con frattazzo di spugna.
Consumo 1 kg/m2 per mm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 2,3 MPa.

Voce di capitolato

Polvere di marmo
F100BS è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale aggre-
gato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resistenza 
chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella realiz-
zazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con mode-
ste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 

caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo storicamente 
si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio estetico e 
funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e resistenza 
alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muffe e batteri) 
o abiotiche (piogge acide).

Plus

Polimeri ridispersibili in polvere
F100BS bianco possiede all’interno della sua formulazione po-
limeri dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con 
l’acqua d’impasto creando un materiale composito nel quale 
la fase polimerica conferisce numerosi vantaggi alla malta, in 
particolare permette di aumentare la resistenza alla flessione e 
alla trazione, riduce il modulo elastico e crea un intimo legame 

tra la malta cementizia e il supporto, anche se irregolare, mi-
gliorandone l’adesione.
La presenza di specifici polimeri garantisce una migliore lavo-
rabilità durante l’operazione di applicazione ed una maggiore 
resistenza all’acqua e agli agenti atmosferici in generale.

Fibre polimeriche di rinforzo
F100BS contiene microfibre polipropileniche. Tali fibre si di-
spongono in maniera casuale all’interno della malta cementizia 
formando un reticolo tridimensionale nel prodotto indurito. La 
sinergia sviluppatasi dalla collaborazione tra le fibre polimeri-

che, i leganti e gli aggregati favorisce lo sviluppo di una mag-
giore resistenza al ritiro in fase plastica e di conseguenza ga-
rantisce la stesura del prodotto senza il rischio di cavillature, 
lesioni e crepe.

Perlite
F100BS possiede all’interno della sua formulazione inerti volu-
metrici alleggerenti, costituiti da perlite, tale inerte dal tipico co-
lore bianco grazie all’eccezionale leggerezza che lo caratterizza 
migliora le prestazioni meccaniche ma, anche e soprattutto la 

lavorabilità, tradotta in una migliore scorrevolezza del prodotto 
durante la sua stesura, la spugnabilità, l’elasticità e maggiora la 
resa di circa il 10%.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole;
• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;

• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 
alcuni giorni dopo l’applicazione;

• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 1,4 mm), aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;
• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 

alto contenuto di carbonato di calcio
• Perlite, aggregato di origine vulcanica dal tipico colore bianco do-

tato di eccezionale leggerezza.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.



Linea finiture - Rasorapid - pagina 36

Rasorapid
Finitura bianca liscia versatile, veloce e facile da lavorare, applicabile su intonaci tradizionali o premiscelati in 
ambienti interni, particolarmente adatta per finiture di notevole pregio estetico.

Massa volumica apparente 825 kg/m³

Acqua di impasto 50 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato < 0,1 mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 2,5 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 0,8 - 1kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 6

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,25 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.
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Caratteristiche tecniche
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PER INTERNI

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO
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Descrizione

RASORAPID è una finitura minerale bianca costituita da calce 
aerea, inerti selezionati di granulometria max 0,1 mm che ne 
esaltano le prestazioni di durabilità grazie alla loro resistenza 
chimica. Viene impiegato per rifinire intonaci tradizionali o pre-

miscelati in ambienti interni, conferendo alla muratura partico-
lare pregio estetico. Il particolare studio delle miscele consente 
di ottenere un’elevata traspirabilità ed ottimi valori di resistenza 
meccanica.

RASORAPID si utilizza per rifinire e decorare superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore bianco

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1300 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 
lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 

ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante. 
In caso di applicazione su intonaci tradizionali è sempre consi-
gliato applicare preventivamente la stabilitura Tradimalt ST 500.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare RASORAPID con il 50% d’acqua pulita. Impastare 
con agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di 
asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non 
perfettamente dispersa, fino a raggiungere una completa omo-

geneità del prodotto. Nel caso si debba applicare su supporti 
eccessivamente stagionati e/o secchi si raccomanda di appli-
care preventivamente il Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

Stendere secondo la tecnica fresco su fresco, dopo un tempo 
minimo di 24 ore dalla stesura dell’intonaco. Stendere la pri-
ma mano di prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato 
dopo almeno 24 ore con spatola d’acciaio su tutta la superficie 
in modo uniforme. Dopo almeno un’ora, o comunque quando 
il prodotto incomincia ad andare in presa, è possibile stende-
re il secondo strato di rasante. Procedere alla fase successiva 

della finitura con frattazzo metallico inumidendo con acqua, se 
necessario, fino ad ottenere una superficie liscia, uniforme e 
priva di giunti o sormonti. Allo scopo di migliorarne l’adesione, 
la plasticità e la lavorabilità è consigliabile impastare il prodotto 
con la resina in dispersione acquosa LGS Plus in sostituzione 
della tradizionale acqua d’impasto.
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Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne con 
finitura premiscelata in polvere, a base di calce, polvere di mar-
mo ed additivi specifici, da impastare con sola acqua, tipo RA-
SORAPID della Tradimalt S.p.a. Tale finitura, da applicare solo 
su sottofondi premiscelati, dovrà essere applicata manualmen-

te con spatola metallica in due passate nello spessore totale 
di 1÷3 mm. 
Consumo 1,7÷2,0 kg/m2 per due strati.
Resistenza a compressione a 28 gg. 2,5 MPa.

Voce di capitolato

Polvere di marmo
RASORAPID è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale 
aggregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 

superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Plus
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;
• Non utilizzare su muri interni umidi o su intonaci deumidificanti o 

in ambienti con umidità relativa elevata.

• 
• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 

alcuni giorni dopo l’applicazione;
• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 0,1 mm): aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;

• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 
alto contenuto di carbonato di calcio;

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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ST500
Stabilitura bianca a spugna, versatile e facile da lavorare, applicabile su intonaci tradizionali o premiscelati, in 
ambienti esterni ed interni come ultimo strato dell’intonaco, per favorire l’applicazione delle finiture lisce aumen-
tandone il pregio estetico e la resa.

Massa volumica apparente 1100 kg/m³

Acqua di impasto 30 - 32 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato <0,6 mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 2,5 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 1 kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 12

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,30 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

35 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO
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Descrizione

ST500 è un stabilitura bianca a spugna costituita da leganti 
idraulici, inerti selezionati di granulometria max 0,6 mm e inerti 
volumetrici alleggerenti che ne migliorano contemporaneamen-
te la scorrevolezza, l’elasticità e la resa. Viene impiegato negli 
ambienti esterni ed interni, come ultimo strato dell’intonaco, 

per favorire l’applicazione delle finiture lisce e per livellare irre-
golarità su elementi di facciata di edifici di uso abitativo, terzia-
rio, commerciale o industriale. Particolarmente pregiato, versa-
tile, performante e facile da lavorare mantenendo inalterato il 
livello di traspirabilità del supporto.

ST500 si utilizza per effettuare la stabilitura di superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore bianco

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1400 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 

lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 
ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare ST 500 con il 28 - 30% d’acqua pulita. Impastare 
con agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di 
asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non 
perfettamente dispersa, fino a raggiungere una completa omo-

geneità del prodotto. Nel caso si debba applicare su supporti 
eccessivamente stagionati e/o secchi si raccomanda di appli-
care preventivamente il Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

Stendere secondo la tecnica fresco su fresco, dopo almeno 
48 ore dalla stesura dell’intonaco. Stendere la prima mano con 
spatola d’acciaio su tutta la superficie in modo uniforme. Dopo 
almeno un’ora, o comunque quando il prodotto incomincia ad 
andare in presa, è possibile stendere il secondo strato. Pro-
cedere all’eventuale finitura con frattazzo a spugna quando il 
prodotto sia sufficientemente asciutto. Inumidire con acqua il 

frattazzo se necessario e spugnare la superficie con movimen-
ti circolari fino ad ottenere una superficie uniforme e priva di 
giunti e sormonti. Per migliorare l’adesione, la plasticità e la 
lavorabilità è consigliabile impastare il prodotto con la resina in 
dispersione acquosa LGS Plus in sostituzione della tradizionale 
acqua d’impasto.
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Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne con 
finitura premiscelata in polvere, a base di calce, cemento bian-
co, polimeri, polvere di marmo ed additivi specifici, da impa-
stare con sola acqua, tipo ST 500 della Tradimalt S.p.A. Tale 
finitura, da applicare su qualsiasi sottofondo, tradizionale o pre-
miscelato, dovrà essere applicata manualmente con spatola 

metallica in due passate nello spessore totale di 3÷5 mm e 
successivamente rifinita con frattazzo di spugna o lisciata con 
Tradimalt Rasorapid o Tradimalt Velocalce.
Consumo 1 kg/m2 per mm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 2,5 MPa.

Voce di capitolato

Polvere di marmo
ST500 è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale aggre-
gato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resistenza 
chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella realiz-
zazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con mode-
ste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 

caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo storicamente 
si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio estetico e 
funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e resistenza 
alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muffe e batteri) 
o abiotiche (piogge acide).

Plus

Polimeri ridispersibili in polvere
ST 500 possiede all’interno della sua formulazione polimeri di-
spersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un materiale composito nel quale la fase 
polimerica conferisce numerosi vantaggi alla malta, in partico-
lare permette di aumentare la resistenza alla flessione e alla 
trazione, riduce il modulo elastico e crea un intimo legame tra 

la malta cementizia e il supporto, anche se irregolare, miglio-
randone l’adesione.
La presenza di specifici polimeri garantisce una migliore lavo-
rabilità durante l’operazione di applicazione ed una maggiore 
resistenza all’acqua e agli agenti atmosferici in generale.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole;
• non applicare su superfici inassorbenti;
• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;

• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 
alcuni giorni dopo l’applicazione;

• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 0,6 mm): aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;
• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 

alto contenuto di carbonato di calcio;

• Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, 
dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabilità del 
rasante;

• Perlite, aggregato di origine vulcanica dal tipico colore bianco do-
tato di eccezionale leggerezza.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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F50BL
Intonachino di finitura minerale bianco, liscio e resinato, impiegato per rifinire intonaci tradizionali o premiscelati, 
negli ambienti esterni ed interni, particolarmente adatto per finiture di pregio su intonaci di tipo tradizionale.

Massa volumica apparente 825 kg/m³

Acqua di impasto 30 - 32 %

Tempo di lavorabilità 2 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato < 0,6 mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 3,5 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 0,8 - 1,2 kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 12

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,28 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

36 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO

GRANULOMETRIA 
MASSIMA

0,6
mm
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Descrizione

F50 BL è un intonachino di finitura minerale bianco, liscio e re-
sinato, impiegato per rifinire intonaci tradizionali o premiscelati, 
negli ambienti esterni ed interni, particolarmente adatto per fi-
niture di pregio su intonaci di tipo tradizionale. Esso è costituito 
da leganti idraulici, inerti selezionati di granulometria max 0,6 

mm, che ne esaltano le prestazioni di durabilità grazie alla loro 
resistenza chimica. L’impiego di additivi polimerici ne migliora 
l’adesione al supporto e l’igroscopicità favorendone il suo im-
piego anche all’esterno.

F50 BL si utilizza per rifinire e decorare superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore bianco

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1400 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 

lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 
ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare F50 BL con il 30 - 32% d’acqua pulita. Impastare 
con agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di 
asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non 
perfettamente dispersa, fino a raggiungere una completa omo-

geneità del prodotto. Nel caso si debba applicare su supporti 
eccessivamente stagionati e/o secchi si raccomanda di appli-
care preventivamente il Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

Stendere secondo la tecnica fresco su fresco, dopo un tempo 
minimo di 48 ore dalla stesura dell’intonaco. Stendere la pri-
ma mano di prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato 
dopo almeno 24 ore con spatola d’acciaio su tutta la superficie 
in modo uniforme. Dopo almeno un’ora, o comunque quando 
il prodotto incomincia ad andare in presa, è possibile stendere 
la seconda mano. Procedere alla fase successiva della finitura 

con frattazzo metallico inumidendo con acqua, se necessario, 
fino ad ottenere una superficie liscia, uniforme e priva di giunti o 
sormonti. Allo scopo di migliorarne l’adesione, la plasticità e la 
lavorabilità è consigliabile impastare il prodotto con la resina in 
dispersione acquosa LGS Plus in sostituzione della tradizionale 
acqua d’impasto.
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Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne con 
finitura premiscelata in polvere, a base di calce, cemento bian-
co, polvere di marmo ed additivi specifici, da impastare con 
sola acqua, tipo F50 BL della Tradimalt S.p.A. Tale finitura, da 
applicare solo su sottofondi tradizionali, dovrà essere applicata 

manualmente con spatola metallica in due passate nello spes-
sore totale di 3÷5 mm. 
Consumo 1,6÷2,5 kg/m2 per due strati.
Resistenza a compressione a 28 gg. 3,5 MPa.

Voce di capitolato

Polvere di marmo
F50 BL è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale aggre-
gato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resistenza 
chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella realiz-
zazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con mode-
ste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 

caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo storicamente 
si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio estetico e 
funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e resistenza 
alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muffe e batteri) 
o abiotiche (piogge acide).

Plus

Polimeri ridispersibili in polvere
F50 BL bianco possiede all’interno della sua formulazione po-
limeri dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con 
l’acqua d’impasto creando un materiale composito nel quale la 
fase polimerica conferisce numerosi vantaggi alla malta, in par-
ticolare permette di aumentare la resistenza alla flessione e alla 
trazione, riduce il modulo elastico e crea un intimo legame tra 

la malta cementizia e il supporto, anche se irregolare, miglio-
randone l’adesione. La presenza di specifici polimeri garantisce 
una migliore lavorabilità durante l’operazione di applicazione ed 
una maggiore resistenza all’acqua e agli agenti atmosferici in 
generale.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole;
• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;

• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 
alcuni giorni dopo l’applicazione;

• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 0,6 mm): aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;

• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 
alto contenuto di carbonato di calcio;

• Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, 
dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabilità.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.



Linea finiture - Liscio - pagina 48

Liscio
Finitura bianca liscia a base gesso versatile, veloce e facile da lavorare, applicabile su intonaci tradizionali o pre-
miscelati in ambienti interni, particolarmente adatta per finiture di notevole pregio estetico.

Massa volumica apparente 760 kg/m³

Acqua di impasto 65 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato < 0,3 mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 3 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 1kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 8

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,25 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

37 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

FINITURA
PER INTERNI

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO
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Descrizione

LISCIO è un finitura bianca per intonaci interni costituita da 
gesso e inerti selezionati di granulometria max 0,3 mm che ne 
esaltano le prestazioni di durabilità grazie alla loro resistenza 
chimica. Può essere utilizzato indifferentemente su supporti in 

gesso o in cemento con un risultato di notevole pregio esteti-
co. Il particolare studio delle miscele consente di ottenere una 
elevata traspirabilità ed ottimi valori di resistenza meccanica.

LISCIO si utilizza per rifinire e decorare superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore bianco

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1350 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 
lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 

ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante. 
In caso di applicazione su intonaci tradizionali è sempre consi-
gliato applicare preventivamente la stabilitura Tradimalt ST 500.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare LISCIO con il 65% d’acqua pulita. Impastare con agi-
tatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di asportare 
dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non perfetta-
mente dispersa, fino a raggiungere una completa omogeneità 

del prodotto. Nel caso si debba applicare su supporti eccessi-
vamente stagionati e/o secchi si raccomanda di applicare pre-
ventivamente il Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

Stendere secondo la tecnica fresco su fresco, dopo un tempo 
minimo di 24 ore dalla stesura dell’intonaco. Stendere la pri-
ma mano di prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato 
dopo almeno 24 ore con spatola d’acciaio su tutta la superficie 
in modo uniforme. Dopo almeno un’ora, o comunque quando 

il prodotto incomincia ad andare in presa, è possibile stendere il 
secondo strato di rasante. Procedere alla fase successiva della 
finitura con frattazzo metallico inumidendo con acqua, se ne-
cessario, fino ad ottenere una superficie liscia, uniforme e priva 
di giunti o sormonti.
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Finitura a civile fine per intonaci interni, a base di polvere di 
marmo, premiscelata in polvere, da impastare con sola acqua, 
tipo LISCIO della Tradimalt SpA, costituita da leganti aerei, le-
ganti idraulici ed additivi specifici. Tale finitura, da applicare su 
qualsiasi sottofondo, sia a base gesso che cementizia, dovrà 

essere applicata manualmente con spatola metallica in due 
passate nello spessore totale di 3 5 mm.
Consumo 2,0 kg/m2 per due strati.
Resistenza a compressione a 28 gg. 3 MPa.

Voce di capitolato

Polvere di marmo
Liscio è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale aggre-
gato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resistenza 
chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella realiz-
zazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con mode-
ste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 

caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo storicamente 
si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio estetico e 
funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e resistenza 
alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muffe e batteri) 
o abiotiche (piogge acide).

Plus
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;
• Non utilizzare su muri interni umidi o su intonaci deumidificanti o 

in ambienti con umidità relativa elevata.

• 
• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 

alcuni giorni dopo l’applicazione;
• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 0,3 mm): aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;
• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 

alto contenuto di carbonato di calcio;
• Gesso, ottenuto dalla cottura e macinazione di rocce sedimenta-

rie si solfato di calcio bi -idrato.
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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Spugnato
Intonachino di finitura minerale bianco a spugna, versatile e facile da lavorare, applicabile su intonaci tradizionali 
o premiscelati, in ambienti esterni ed interni, e per livellare irregolarità su elementi di facciata di edifici di uso 
abitativo, terziario, commerciale o industriale.

Massa volumica apparente 1000 kg/m³

Acqua di impasto 30 - 32 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di ricopertura con prodotti vernicianti 21 giorni

Tempo di attesa fra il primo ed il secondo strato 1 h

Dimensione massima dell’aggregato <1,4 mm

Resistenza a compressione a 28 gg. 2,3 MPa

Spessore max per mano 2 mm

Consumo teorico per mm di spessore 1 kg/m2

Fattore di resistenza 
alla diffusione del vapore (EN 1745)

μ ≤ 10

Coefficiente di assorbimento d’acqua 
per capillarità (EN 1015-18)

W 1

Coefficiente di conducibilità termica (EN 1745) 0,27 W/m·K

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

32 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO
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Descrizione

Spugnato è un intonachino di finitura minerale bianco costitu-
ito da leganti idraulici, inerti selezionati di granulometria max 
1,4 mm e inerti volumetrici alleggerenti che ne migliorano con-
temporaneamente la scorrevolezza, l’elasticità e la resa. Viene 

impiegato per rifinire intonaci tradizionali o premiscelati, in am-
bienti esterni ed interni, e per livellare irregolarità su elementi 
di facciata di edifici di uso abitativo, terziario, commerciale o 
industriale.

Spugnato si utilizza per rifinire e livellare superfici quali:
• intonaci premiscelati come tutti quelli della linea Tradimalt;
• intonaci premiscelati calce cemento;

• intonaci cementizi;
• intonaci tradizionali.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Colore bianco

Massa volumica del prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1380 kg/m3

Classe di reazione al fuoco EN 13501-1 A1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 

lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 
ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare Spugnato con il 30 - 32% d’acqua pulita. Impastare 
con agitatore a frusta a basso numero di giri, avendo cura di 
asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non 

perfettamente dispersa, fino a raggiungere una completa omo-
geneità del prodotto. Prima dell’applicazione è consigliabile 
trattare la superficie con Tradimalt Primer Isolante.

Applicazione del prodotto

L’applicazione va fatta in due strati nell’arco della stessa gior-
nata lavorativa e rifinita a spugna. Stendere la prima mano di 
prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato dopo alme-
no 24 ore con spatola d’acciaio su tutta la superficie in modo 
uniforme. Nel caso si debba applicare su supporti eccessiva-
mente stagionati e/o secchi si raccomanda di applicare pre-
ventivamente un promotore di adesione tipo Primer Isolante 
che uniforma l’assorbimento del supporto. Dopo almeno un’o-
ra è possibile stendere il secondo strato di finitura Spugnato 
fino ad ottenere uno spessore complessivo dei due strati di 

3÷5 mm. Procedere alla fase successiva della finitura di Spu-
gnato con fracasso a spugna quando il prodotto è sufficiente-
mente asciutto. Inumidire con acqua il fracasso, se necessario, 
e spugnare la superficie con movimento circolare dell’attrezzo 
fino ad ottenere un effetto uniforme e privo di giunti e sormonti.
Allo scopo di migliorarne l’adesione, la plasticità e la lavorabi-
lità, in applicazioni particolarmente gravose, è possibile impa-
stare il prodotto con la resina in dispersione acquosa LGS Plus 
in sostituzione della tradizionale acqua d’impasto.
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Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne con 
finitura premiscelata in polvere, a base di calce, cemento bian-
co, polvere di marmo ed additivi specifici, da impastare con 
sola acqua, tipo Tradimalt SPUGNATO della Tradimalt S.p.A. 
Tale finitura, da applicare su qualsiasi sottofondo, tradizionale 

o premiscelato, dovrà essere applicata manualmente con spa-
tola metallica in due passate nello spessore totale di 3÷5 mm e 
successivamente rifinita con frattazzo di spugna.
Consumo 1 kg/m2 per mm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 2,3 MPa

Voce di capitolato

Polvere di marmo
Spugnato è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale ag-
gregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 

superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Plus

Perlite
Spugnato possiede all’interno della sua formulazione inerti vo-
lumetrici alleggerenti, costituiti da perlite, tale inerte dal tipico 
colore bianco grazie all’eccezionale leggerezza che lo caratte-
rizza migliora le prestazioni meccaniche ma, anche e soprat-

tutto la lavorabilità, tradotta in una migliore scorrevolezza del 
prodotto durante la sua stesura, la spugnabilità, l’elasticità e 
maggiora la resa di circa il 10%.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;

• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti, 
inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;

• non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole;
• non applicare su superfici inassorbenti;
• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;

• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione e inumidire per 
alcuni giorni dopo l’applicazione;

• proteggere le parti da non sporcare;
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti; 
• conservare nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una 

durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 1,4 mm): aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;

• Calce aerea, prodotta dalla cottura dei calcari più puri, rocce ad 
alto contenuto di carbonato di calcio;

• Perlite, aggregato di origine vulcanica dal tipico colore bianco do-
tato di eccezionale leggerezza.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.



Linea finiture - Consolidante - pagina 56

Consolidante
Microemulsione acrilica consolidante protettiva incolore adatta a tutti gli interventi su superfici interne ed esterne, 
deboli e inconsistenti come pietra, tufo, murature in mattoni pieni o miste.

Confezione 10 l

Peso Specifico 1,03 kg/l

Aspetto bianco

Aspetto del film secco lucido

Tempo di asciugatura 6 - 10 h

ph 7.0±1.0

Resa teorica 8 – 15 m2 /l

Temperatura d’impiego +5°C / +35°C.

Conservazione 24 mesi

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

65 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche e fisiche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A PENNELLO
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Descrizione

Consolidante è un protettivo incolore a base di polimeri acrilici 
in dispersione acquosa, di dimensioni micrometriche che una 
volta asciugato forma un film elastico, con un’elevata caratte-
ristica di penetrazione in substrati porosi senza alterare la dif-
fusione del vapore. Inoltre il prodotto è esente da plastificanti e 

solventi ed adatto per tutti gli interventi su superfici, interne ed 
esterne, deboli ed inconsistenti come pietra, tufo, murature in 
mattoni pieni o miste, per aumentare la resistenza meccanica e 
creare una barriera protettiva.

Ideale per il consolidamento di superfici eterogenee, interne ed 
esterne, inconsistenti e sfarinanti.
Di elevata resistenza agli alcali è facilmente applicabile su:
• intonaci, rasature e murature eterogenee;
• intonaci base gesso;

• cartongesso;
• intonaci base calce e/o cemento;
• mattoni;
• calcestruzzo.

Campi di applicazione

Applicare il prodotto su sottofondi perfettamente puliti, asciutti 
e privi di salinità. Nel caso di superfici sporche è indispensabile 
preparare il supporto raschiando e spazzolando ogni residuo 

friabile provvedendo ad un’accurata pulizia con acqua demi-
neralizzata. E’ importante non esporre la superficie da trattare 
all’irraggiamento diretto del sole. 

Preparazione del supporto

Applicazione del prodotto

Applicare a mezzo di pennello, a rullo o a spruzzo con irroratori 
a bassa pressione. Il prodotto è già pronto all’uso e non va di-
luito. Versare il liquido in un idoneo recipiente pulito. Nell’utilizzo 

del Consolidante si osserva che la penetrazione nei substrati 
aumenta con la diluizione con acqua al contempo però diminu-
isce il consolidamento e l’effetto barriera del prodotto.

Grazie alla sua microstruttura, il trattamento con il Consolidan-
te consente una rapida e profonda penetrazione all’interno dei 
pori del supporto, assicurando la stabilizzazione di superfici 

deboli, inconsistenti e sfarinanti, migliorandone le caratteristi-
che meccaniche.

Plus

Consolidamento delle superfici, interne ed esterne, deboli ed 
inconsistenti con polimero acrilico in microemulsione acquosa 
esente da plastificanti e solventi, pronto all’uso, tipo CONSO-
LIDANTE della Tradimalt SpA da applicare a mezzo pennello, a 

rullo o a spruzzo con irroratori a bassa pressione. Il trattamen-
to aumenta la resistenza meccanica del supporto e crea una 
barriera protettiva con un consumo di circa 0,3 – 1,0 l/m2 per 
fondi mediamente assorbenti.

Voce di capitolato
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Avvertenze

• Temperatura d’impiego +5°C ÷ +35°C.
• Non applicare su supporti gelati, o in corso di disgelo o con pe-

ricolo di gelo nelle 24 ore successive.
• Non applicare con tempo molto umido o molto caldo.
• Pulire gli attrezzi con acqua prima che il prodotto superi la fase 

di indurimento.
• Prodotto esente da solventi che può essere applicato anche in 

ambienti chiusi o poco areati. 
• Smaltire i residui in accordo con i regolamenti locali
• Non applicare su: supporti umidi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Dispersione acquosa di polimeri sintetici, a base acrilica.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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Primer isolante
Primer fissativo per intonaci non uniformi nell’assorbimento.Idoneo all’applicazione su supporti nuovi o vecchi, 
deboli o inconsistenti, in ambienti sia esterni sia interni.

Confezione 5 l

Diluizione in acqua per 1 litro di prodotto 5 l

Peso Specifico 1,03 kg/l

Aspetto bianco

Aspetto del film secco lucido

Tempo di asciugatura 6 - 10 h

ph 7.0±1.0

Resa teorica 8 – 15 m2 /l

Temperatura d’impiego +5°C / +35°C.

Conservazione 24 mesi

Linea finiture

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

63 Codice prodotto

Caratteristiche tecniche e fisiche

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A PENNELLO
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Descrizione

Primer Isolante è una micro emulsione liquida concentrata a 
base di resine puramente acriliche in dispersione acquosa, che 
una volta applicata sulla superficie penetra più in profondità 
rispetto i primer tradizionali. Viene impiegato come primer su 

superfici murali in generale sia nuove che vecchie, anche se 
sfarinate, prima dell’applicazione dello strato di finitura e su 
vecchie pitture.

Ideale per isolare muri eterogenei, vecchi e nuovi, sia all’interno 
che all’esterno. Primer Isolante, uniformando l’assorbimento 
del supporto, garantisce un’ottima adesione dello strato di fi-
nitura. Grazie alla sua elevata resistenza agli alcali è facilmente 
applicabile su:
• intonaci, rasature e murature eterogenee;

• intonaci base gesso;
• cartongesso;
• intonaci base calce e/o cemento;
• mattoni;
• calcestruzzo.

Campi di applicazione

Preparare il supporto da trattare raschiando e spazzolando 
ogni residuo friabile, come la vecchia pittura non aderente. As-

sicurarsi che il fondo sia perfettamente asciutto e ben stagio-
nato (almeno 4 – 6 settimane), 

Preparazione del supporto

Applicazione del prodotto

Mescolare il contenuto del bidoncino con il giusto quantitati-
vo d’acqua, come specificato nel rapporto di diluizione (5 litri 
d’acqua per ogni litro di primer), fino ad ottenere colore e con-

sistenza uniformi. Applicare a mezzo di pennello o a rullo. Ad 
essiccazione avvenuta, dopo almeno 6 – 10 ore, procedere 
con l’applicazione dei rivestimenti finali.

Primer Isolante lavora sia come regolatore di assorbimento del-
le superfici sia come promotore di adesione per lo strato di 
finitura, garantendo il consolidamento della polvere presente 

sulle superfici da trattare ed inoltre grazie al suo potere pe-
netrante impedisce la formazione di antiestetiche e dannose 
efflorescenze sulle superfici trattate.

Plus

Miglioramento dell’adesione di finiture su intonaci nuovi o vec-
chi, deboli o inconsistenti, non uniformi nell’assorbimento me-
diante specifico primer a base di copolimeri acrilici tipo PRI-
MER ISOLANTE della Tradimalt SpA, da diluire nel rapporto 

di 1 l di prodotto e 5 l d’acqua, steso a pennello o a rullo, in 
ragione di 8,0 – 15,0 m2/l per mano, in grado di formare un film 
perfettamente isolante.

Voce di capitolato
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Avvertenze

• Temperatura d’impiego +5°C ÷ +35°C.
• Non applicare su supporti gelati, o in corso di disgelo o con pe-

ricolo di gelo nelle 24 ore successive.
• Non applicare con tempo molto umido o molto caldo.
• Pulire gli attrezzi con acqua prima che il prodotto superi la fase 

di indurimento.
• Prodotto esente da solventi che può essere applicato anche in 

ambienti chiusi o poco areati. 
• Smaltire i residui in accordo con i regolamenti locali
• Non applicare su: supporti umidi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Dispersione acquosa di polimeri sintetici, a base acrilica.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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LGS Plus
Resina vinilversatica in dispersione acquosa da impastare con i prodotti della linea finiture Tradimalt allo scopo 
di migliorarne l’adesione, la plasticità e la lavorabilità.

Confezione  8 l

Consistenza liquida

Densità 1,1 g/cm³

Aspetto bianco

ph 8.0±8.5

Resistenza agli alcali ottima

Resistenza agli oli ottima

Temperatura d’impiego +5°C / +35°C.

Conservazione 24 mesi

Linea finiture

Caratteristiche tecniche e fisiche

Descrizione

LGS Plus è un’emulsione liquida concentrata a base di resine 
vinilversatiche in dispersione acquosa per impastare le malte 
della linea finiture Tradimalt in sostituzione dell’acqua.

L’utilizzo di tale emulsione nell’impasto della finiture migliora l’a-
desione e la lavorabilità del prodotto, ne diminuisce la porosità 
e quindi l’assorbimento di acqua.

67 Codice prodotto

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.
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Additivo per migliorare le caratteristiche meccaniche e di ade-
sione di impasti cementizi per rasature di basso spessore, in 
ambienti interni ed esterni su:
• intonaci cementizi;

• calcestruzzo;
• pannelli in fibrocemento;
• calcestruzzo cellulare.

Campi di applicazione

I supporti devono essere planari, umidificati, uniformemente 
assorbenti e privi di parti instabili. Eliminare polveri da raschia-
tura o rabottatura spesso presenti nel caso di sottofondi pre-
miscelati a proiezione meccanica. I calcestruzzi devono essere 

lavati, sgrassati e privi di qualsiasi traccia di efflorescenze saline 
ed oli disarmanti. Inumidire i supporti prima dell’applicazione. 
Gli intonaci di sottofondo instabili e/o inconsistenti devono es-
sere preventivamente stabilizzati con Tradimalt Consolidante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare LGS Plus (emulsione liquida da 8 litri) con una finitura 
della linea Tradimalt in polvere da 25 kg mediante un misce-
latore a basso numero di giri, secondo le seguenti modalità 
operative:
1)Versare dapprima LGS Plus in un adeguato recipiente pulito;

2)Aggiungere lentamente la malta, sotto agitazione meccanica;
3)Mescolare accuratamente per qualche minuto, cercando di 
asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polvere non 
completamente dispersa fino ad ottenere una pasta omogenea 
e priva di grumi.

Le finiture della linea Tradimalt modificate con LGS Plus, risulta-
to avere una migliore lavorabilità in fase di posa, dopo la presa 
e l’indurimento finale mostrano una migliore adesione al sup-
porto, maggiore resistenza alla flessione e all’abrasione, minore 

porosità e quindi minore assorbimento di acqua e maggiore 
resistenza ai sali disgelanti, alla formazione di efflorescenze su-
perficiali e a fenomeni di dilavamento.

Plus

Resina vinilversatica in dispersione acquosa per il miglioramen-
to delle proprietà di adesione, plasticità e lavorabilità dei pro-
dotti di finitura tipo LGS PLUS della Tradimalt SpA idoneo per 

la rasatura in interno ed esterno di pareti in calcestruzzo e di 
intonaci cementizi sia vecchi che nuovi.

Voce di capitolato

Applicazione del prodotto

L’applicazione va fatta in due strati nell’arco della stessa gior-
nata lavorativa e rifinita a spugna. Stendere la prima mano di 
prodotto sull’intonaco sufficientemente stagionato dopo alme-
no 24 ore con spatola d’acciaio su tutta la superficie in modo 
uniforme. Nel caso si debba applicare su supporti eccessiva-
mente stagionati e/o secchi si raccomanda di applicare pre-
ventivamente un promotore di adesione tipo Primer Isolante 
che uniforma l’assorbimento del supporto. Dopo almeno un’o-

ra è possibile stendere il secondo strato di finitura fino ad otte-
nere uno spessore complessivo dei due strati di 3÷5 mm.
Procedere alla fase successiva della finitura con fracasso a 
spugna quando il prodotto è sufficientemente asciutto. Inumi-
dire con acqua il fracasso, se necessario, e spugnare la super-
ficie con movimento circolare dell’attrezzo fino ad ottenere un 
effetto uniforme e privo di giunti e sormonti.
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Avvertenze

• Temperatura d’impiego +5°C ÷ +35°C;
• non applicare su supporti gelati, o in corso di disgelo o con peri-

colo di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione;
• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti;
• inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole;
• non applicare su prodotti contenenti solventi, oli o grassi;

• non applicare su supporti umidi;
• proteggere il prodotto da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione.
• proteggere le parti da non sporcare.
• non aggiungere al prodotto né leganti né inerti;
• smaltire i residui in accordo con i regolamenti locali.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Dispersione acquosa di polimeri sintetici, a base vinilversatica.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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